RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO 2011 – 2013

L’art. 151, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 fissa al 31/12 il termine ultimo per deliberare il bilancio annuale e pluriennale dell’esercizio successivo e conseguentemente anche le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi ed i servizi locali.

Il  Decreto del Ministero dell’Interno 17 Dicembre 2010 ha disposto la proroga al 31 marzo 2011  del termine per l’approvazione del  bilancio 2011 rideterminando, pertanto, al 31 marzo p.v. il nuovo termine per approvare le aliquote e le tariffe dei tributi locali.

Visti: 

· l’art. 1, comma 7, del D.L. n. 93/2008 stabilisce che dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione dell’attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato;

· l’art. 77-bis del D.L. n. 112/2008 al comma 30 ha confermato per il triennio 2009/2011, ovvero sino all’attuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti tributari già prevista dal citato art. 1, comma 7, del d.l. n. 93, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla TARSU.

Nel rispetto delle disposizioni di legge sopra richiamate, per l’anno 2011, relativamente agli aumenti tributari, si procede come di seguito descritto  dettagliatamente per ogni singolo tributo.

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani

VISTO il comma 184 dell’art. 1 della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), così come modificato dall’art. 5 del D.L. n. 208 del 30.12.2008, secondo il quale nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.:

· il regime di prelievo relativo al Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun Comune per l’anno 2006 resta invariato anche per gli anni 2007, 2008 e 2009;

· in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni degli artt. 18, comma 2, lettera d) e 57, comma 1, del D. Lgs. n. 22/1997.

VISTO il comma 2-quater dell’art. 5 del D.L. n. 208/08 convertito con modifiche dalla L. 13/09, così come modificato dal comma 21 dell’art. 23 del D.L. n. 78/2009, così come poi recentemente modificato dal comma 3 dell’art. 8 del D.L. n. 194 del 30/12/2009, il quale prevede che “…ove il regolamento di cui al comma 6 dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/06 non sia adottato dal Ministro dell’Ambiente … entro il 30 giugno 2010, i comuni che intendono adottare la tariffa integrata ambientale (TIA) possono farlo ai sensi delle disposizioni legislative regolamentari vigenti…”;

VISTO pertanto che il D.L. n. 194/2009, entrato in vigore il 30.12.2009, posticipa la possibilità di effettuare il passaggio da tassa a tariffa, in assenza del decreto ministeriale attuativo dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006, al 01/07/2010, sulla base delle norme regolamentari attualmente vigenti (ovvero il DPR n. 158/1999 e la delibera Comitato Interministeriale 27/07/1984 per quanto riguarda i criteri di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani);

VISTA la Circolare n. 3/DF del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze (prot. n. 23148 del 11/11/2010) la quale, fornendo chiarimenti in merito alle problematiche sulla vigenza delle normative relative alle diverse tipologie di prelievo, precisa che “dal combinato disposto dell’insieme delle norme che regolano nel complesso la materia in esame e, in particolare, dei commi 1 e 11 dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006, emerge che i regolamenti TARSU e Tariffa di igiene ambientale, già vigenti, continuano ad applicare i loro effetti, fino a quando i comuni non dispongano facoltativamente di effettuare il passaggio alla Tariffa integrata ambientale oppure fino a quando non venga emanato il regolamento di cui al comma 6 dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006 che obbligherebbe tutti i comuni ad applicare la Tariffa integrata ambientale. Dalla ricostruzione normativa effettuata si possono presentare i seguenti scenari che offrono una proficua gamma di opportunità percorribili ai comuni, che si contrappone alla rigidità normativa che ha caratterizzato la materia negli ultimi anni. In definitiva le soluzioni che si prospettano consentono ai comuni di mantenere il regime sia della TARSU che dalla tariffa di igiene ambientale oppure di istituire facoltativamente la Tariffa integrata ambientale”;

PRESO ATTO che, quindi, i Comuni possono introdurre facoltativamente la Tariffa integrata ambientale (di cui all’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006) dal 01/01/2011, poiché entro il 30/06/2010 non è stato emanato il regolamento previsto dall’art. 238, comma 6, del D.Lgs. n. 152/2006;

PRESO ATTO che il sopraccitato art. 5, comma 2-quater, del D.L. n. 208/2008 consente ai Comuni di adottare la Tariffa integrata ambientale “ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti”, in particolare l’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006 ed il D.P.R. n. 158/1999 (quindi in definitiva la tariffa integrata ambientale dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006 può essere regolata dalle disposizioni inerenti la Tariffa di igiene ambientale dell’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1999 sino alla emanazione del regolamento di cui al comma 6, art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006);

RICHIAMATO, quindi, il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 (metodo normalizzato) che impegna gli Enti Locali a raggiungere con la tariffa la piena copertura dei costi del Servizio e definisce le componenti di costo per determinare la tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti;

PRECISATO che il D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (manovra correttiva), all’art.14 comma 33, stabilisce, con una disposizione di interpretazione autentica, che la natura della tariffa “di cui all’art. 238 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006. n. 152” non è tributaria (ha pertanto natura di corrispettivo e in quanto tale è assoggettabile all’IVA) e che le relative controversie sorte dal 31 maggio 2010 (data di entrata in vigore del D.lgs. 78/10) rientrano nella giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria;

DATO ATTO che il soggetto gestore del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti provvede alla riscossione della tariffa e svolge i poteri di controllo in luogo del Comune, ai sensi dell’art. 204 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 10 del D.P.R. n. 158/1999, senza che debba essere richiesto a questo ultimo alcun particolare adempimento, come ad esempio l’iscrizione all’Albo dei Concessionari di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997;

VISTA la Convenzione per regolare i rapporti tra l’Agenzia di ambito per i Servizi pubblici di Forlì – Cesena ed HERA S.p.A. per il Servizio di gestione dei rifiuti urbani, sottoscritta il 2 marzo 2006 e con scadenza il 31 dicembre 2011;

VISTI:

- il Regolamento per l’applicazione della tariffa di gestione dei rifiuti urbani nel territorio dell’ambito (approvato con del. ATO n. 1/06 e successivamente modificato con del. n. 10/06, n. 1/07 e n. 16/08) ed il documento contenente i criteri per l’articolazione tariffaria approvato con del. ATO n. 1/06 e successivamente modificato con del. n. 10/06, n. 1/07 e n. 16 /08);

- il Regolamento di gestione del servizio rifiuti urbani e assimilati nell’ambito di Forlì- Cesena (approvato con del. ATO n. 3/06);

- il Disciplinare Tecnico del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati (approvato con del. ATO n. 5/07 e successivamente modificato con del. 15/07);

VISTO il Programma del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati – anno 2009 che definisce il modello gestionale e organizzativo prescelto, il programma degli interventi necessari ed i relativi tempi di attuazione, gli obiettivi e gli standard di qualità dei servizi di gestione dei rifiuti, nel quale sono individuati gli obiettivi della raccolta differenziata e gli standard di servizio per zone omogenee, nonché determinati i costi del servizio per l’anno 2009 (delibera ATO n. 11/09) in € 98.938,40 (ossia € 89.944,00 + IVA10%);

VISTA la deliberazione ATO n. 8/10 che definisce, sulla base del Programma sopracitato, il costo del servizio per gli anni 2010 e 2011, rispettivamente in € 129.536,00 (ossia € 117.760,00 + IVA10%) ed € 131.479,70 (ossia € 119.527,00 + IVA10%);

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 35097/09 del 1 settembre 2009, il gestore si è reso disponibile a far fronte all’aggiornamento dei software comunali per il passaggio dalle banche dati TARSU allo scopo di elaborare le simulazioni tariffarie per consentire alle amministrazioni comunali le valutazioni finalizzate al passaggio a tariffa dal 2011;

RITENUTO che, in base ai Decreti Legge n. 208/08 e n. 78/10 sopra richiamati, sia possibile dare attuazione provvisoria e sperimentale alla Tariffa integrata ambientale (TIA), disciplinata dal D.Lgs. n. 152/06, ed avente carattere di corrispettivo;

VALUTATI i vantaggi del passaggio da tassa a tariffa, in relazione ai seguenti aspetti:

-
la tariffa viene calcolata non solo sulla SUPERFICIE (MQ. degli immobili), come invece avviene per la tassa, ma anche sul NUMERO di occupanti (N. Residenti), poiché riflette il principio comunitario del “chi inquina, paga”; quindi la tariffa è calcolata proporzionale alla presunta effettiva produzione di rifiuti e non solo alla detenzione di locali;

- 
con la tariffa si applicano aliquote molto diversificate per categorie specifiche di attività, con differenze tra le varie attività calcolate in base ai coefficienti ministeriali del DPR 158/1999 (metodo normalizzato studiato sulla realtà, ossia su coefficienti che rispecchiano la reale produzione di rifiuti delle varie tipologie di attività) e non aliquote poco diversificate per macro categorie come avviene invece con la tassa;

- 
con la tariffa le imprese possono recuperare l’IVA del 10% sulle bollette; con la tassa no, anzi sul costo (al lordo di IVA) della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti viene applicato ai sensi di legge da parte del Comune un ulteriore 10% di addizionale ex-ECA, a carico dei cittadini;

- 
con la tariffa è possibile per i cittadini avere riduzioni per “utenze non stabilmente attive“ occupate per meno di 183 giorni all’anno; è possibile avere agevolazioni per l’effettuazione della raccolta differenziata da parte dei singoli contribuenti ed è possibile avere agevolazioni per l’autorecupero di rifiuti speciali non pericolosi da parte delle imprese;

-
con la tassa, nonostante a preventivo per l’emissione delle cartelle venga approvato un tasso di copertura di circa il 100%, poi a consuntivo il Comune non riesce mai a coprire il costo del servizio al 100% con la riscossione delle cartelle in quanto c’è sempre almeno l’8% di quote inesigibili non riscosse; in questi ultimi anni di crisi economica, inoltre, sono diminuite anche le percentuali di incasso; ne consegue che con la tassa restano a bilancio residui non riscossi da dover poi coprire nel tempo con altre somme; con la tariffa il problema degli inesigibili resta a carico del gestore che provvede direttamente alla riscossione ed al recupero;

CONSIDERATO che ATO ha approvato fino al 31/12/2011 l’utilizzo da parte del gestore del servizio smaltimento e raccolta rifiuti HERA SPA di un operaio del Comune di Premilcuore per lo svolgimento dello spazzamento manuale ed il conseguente rimborso al Comune del costo sostenuto di € 24.360,00 (al netto di IVA) (corrispondente a n. 1.200 ore di spazzamento);

DATO ATTO che con la nota prot. N. 5410 del 14/12/2010 il Comune ha richiesto la stessa disponibilità da parte di HERA SPA ad utilizzare il dipendente comunale e a rimborsare di conseguenza il Comune anche per gli anni 2012 e 2013;

VISTA la nota prot. N. 255148/10 FF/sd, assunta al protocollo del Comune di Premilcuore al n. 5512 del 20/12/2010, con la quale HERA SPA ha confermato la propria disponibilità per quanto sopra richiesto, anche per gli anni 2012 e 2013, nel caso in cui la convenzione attuale con scadenza 31/12/2011 tra HERA ed ATO venga prorogata per altri due anni, ossia fino al 31/12/2013;

CONSIDERATO infine che, a seguito del passaggio da tassa a tariffa, viene posta a rischio del gestore una parte del costo di servizio per ogni Comune, a seguito dell’attivazione di un progetto di recupero evasione ed elusione;

VISTA la nota prot. n. 1133/10 del 18/10/2010 inviata da ATO (Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale) in relazione al passaggio da tassa a tariffa;

VISTE le relazioni predisposte già nel 2009 dalla Responsabile del Servizio tributi associato in relazione al passaggio da tassa a tariffa;

VISTA la nota prot. n. 228623 del 10/11/2010 inviata da HERA SPA con le simulazioni tariffarie per il passaggio da tassa a tariffa in riferimento alla richiesta di ATO prot. n. 1133/10 del 18/10/2010;

CONSIDERATO che questo Comune, se restasse a tassa, per raggiungere l’integrale copertura dei costi entro l’anno 2011, dovrebbe applicare un aumento complessivo pari almeno al 10%;

RITENUTO pertanto procedere al passaggio volontario da tassa a tariffa a decorrere dall’anno 2011, prevedendo come costo del Comune per la bolletta relativa ai propri locali € 1.300,00;

Considerata comunaue la emissione di un ruolo suppletivo di recupero della denunce presentate entro il 20/01/2011 ma relative al 2010, viene previsto per l’anno 2011 un gettito TARSU complessivo di €. 870,45 per recuperi anni regressi  + €. 87,04 per addizionali ECA ed EXECA.

Imposta Comunale sugli Immobili

Per quanto concerne il recupero ICI anni regressi, considerato che il l’Ufficio Tributi dovrà provvedere nel corso del 2011 al controllo delle dichiarazioni relative all’adesione agevolata del cosiddetto “comma 336” ed emettere gli Avvisi di Accertamento d’Ufficio e Avvisi di Accertamento in rettifica relativi agli anni di imposta dal 2005 in avanti, si prevede un gettito di €. 24.000,00.

Le aliquote ICI anno 2007, riportate nella sottostante tabella, vengono riconfermate anche per l’anno 2011, ad eccezione dell’esenzione introdotta dal D.L. n. 93/2008 a partire dal 01.01.2008 prevista per gli Immobili adibiti ad abitazione principale (o ad esse equiparate come da Regolamento I.C.I. in vigore al 28/05/2008); in base a tale D.L. n. 93/2008 sono esclusi dall’esenzione gli immobili adibiti ad abitazione principale appartenenti alle Categorie Catastali A/1, A/8 e A/9, gli immobili locati a persone residenti che li utilizzano come abitazione principale e gli immobili posseduti in Italia da cittadini residenti all’estero e non locati, per i quali continua ad applicarsi l’aliquota ordinaria del 6 PER MILLE e la detrazione complessiva di €  103,29:

	ALIQUOTE
	2007
	2011

	I° CASA (ed equiparate)
	6 PER MILLE
	ESENTE (Escluso A/1 – A/8 – A/9 – immobili Locati e Residenti all’Estero)

	II° CASA
	7 PER MILLE
	7 PER MILLE

	FABBRICATI PRODUTTIVI
	6 PER MILLE
	6 PER MILLE

	ALTRO
	6 PER MILLE
	6 PER MILLE


Previsioni gettito:

Premesso  che alla data odierna  non disponiamo del dettaglio analitico dei dati di  CORIT RISCOSSIONI LOCALI SPA riferiti all’anno 2010.  Poiché dalle risultanze di bilancio risulta accertata nell’anno 2010 per ICI ordinaria una somma pari ad €. 139.936,36, ad aliquote invariate, possiamo prevedere per il 2011  un gettito ICI  di €. 135.000,00. 

Inoltre, relativamente alla concessione del contributo da parte dello stato per la copertura del minor gettito ICI derivante dall’esenzione del tributo per le abitazioni principali (e quelle ad esse equiparate ai sensi del Regolamento vigente), escluso gli immobili adibiti ad abitazione principale appartenenti alle Categorie Catastali A/1, A/8 e A/9, secondo le disposizioni del D.L. n. 93/2008 Art. 1, convertito con modificazioni nella L. n. 126 del 24/07/2008,  occorre precisare che è stata certificata dal Comune per l’anno  2008 entro il 30/04/2009 una somma pari ad €. 51.248,56.

La minore imposta che ne deriva è rimborsata con oneri a carico del bilancio dello Stato al Comune, per un importo previsto nel bilancio pari ad € 51.241,18 come contributo previsto nelle spettanze da incassare per il 2011.

Ciò stante è stato previsto per il bilancio 2011 un gettito ordinario pari a €. 135.000,00 + 51.241,18 quale trasferimento dello stato per minor gettito per esenzione abitazione principale.
Addizionale Comunale IRPEF

Il Comune di Premilcuore ha istituito l’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2001 con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 01/03/2001 nella misura dello 0,2 punto percentuale e per gli anni successivi l’aliquota è stata mantenuta invariata, compreso il 2007 dove, con atto del Consiglio Comunale n. 8 del 23/03/2007 è stato approvato il regolamento  e la determinazione dell’aliquota sempre nella misura di 0,2 punti percentuali;

Nonostante le esigenze di bilancio, non avendo i Comuni, per l’anno 2011, la possibilità di deliberare l’aumento dell’aliquota di compartecipazione per quanto precedentemente esposto, si riconferma, per il 2011, l’aliquota nella misura di 0,2 punto percentuale.

Trasferimenti dallo Stato

Per quanto concerne il gettito dei trasferimenti erariali, in mancanza dell’aggiornamento delle spettanze da parte del Ministero dell’interno,  è stato previsto sulla base dell’assegnazione dell’anno 2010, diminuito  di €. 29.771,35 per perdita  del contributo spettante ai piccoli comuni  con meno di 5000 abitanti che hanno un numero di residenti con meno di 5 anni di età superiore  al 4,5% della popolazione totale;

Nei trasferimenti è previsto il rimborso ICI sull’abitazione principale pari ad €. 51.241,18  ;

Per quanto riguarda la compartecipazione comunale all’IRPEF è stato prevista la somma pari ad €. 33.053,79;

Il Fondo Sviluppo Investimenti è stato rideterminato tenendo conto delle rate di contribuzione erariale dei mutui il cui ammortamento è cessato il 31/12/2010 ed ammonta per l’anno 2011 ad €. 23.648,41

Inoltre, ai Comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti , è concesso un ulteriore contributo per le medesime finalità dei contributi attribuiti a valere sul fondo nazionale ordinario per gli investimenti, vale a dire per il finanziamento di opere pubbliche di preminente interesse sociale ed economico per cui 

è stato previsto per l’anno 2011 un contributo di €. 22.532,44
Tariffe dell’imposta sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni ed occupazione spazi ed aree pubbliche

Per quanto riguarda i tributi minori (TOSAP – Pubblicità – Affissioni), per quanto sopra esposto, non si procede ad alcuna variazione e si riconferma per l’anno 2011 quanto in vigore nell’esercizio precedente.

Pertanto, si prevede   per l’anno 2011 un gettito così distinto:

T.O.S.A.P.    €. 7.000,00

Imposta sulla Pubblicità   €. 4.000,00

Diritti sulle pubbliche affissioni   €. 800,00

Prezzi e diritti per prestazioni cimiteriali

Per quanto concerne gli importi tariffari per prestazioni cimiteriali le tariffe sono state aggiornate con delibera della Giunta Comunale n. 43 del 12/07/2010 pertanto per il 2011 la previsione di gettito risulta quantificata nella misura di €. 1.500,00

Servizi pubblici a domanda individuale

Premesso che nell’anno 2010 i Servizi a Domanda Individuale esistenti erano tre e, precisamente:

· Servizio Mattatoio Pubblico;

· Servizio Illuminazione Votiva – servizi cimiteriali;

· Servizio Pesa pubblica;

per una percentuale di copertura a previsione pari al 98,24%;

Dato atto che:

· Che il servizio di mattatoio pubblico è stato sospeso a Giugno 2010 perchè l’immobile necessita di un importante intervento di ampliamento ed adeguamento da realizzarsi nel 2011, pertanto le entrate e i costi per detto servizio non sono stati  previsti nel bilancio 2011 ;

· Che si rende , altresì necessario, per esigenze di bilancio procedere ad un aumento delle tariffe relative all’illuminazione privata sepolture nel misura percentuale del 25% passando dalla tariffa anno 2010 di €. 20,00 per ogni punto luce alla tariffa di €. 25,00 per l’anno 2011 per ogni punto luce;

Pertanto, si procede, alla luce di quanto sopra , alla determinazione previsionale della  percentuale di copertura complessiva dei suddetti servizi a domanda individuale come da prospetto sotto riportato:

	Descrizione del servizio
	Totale spese  -  €
	Totale entrate -  €

	Mattatoio pubblico
	0
	0

	Illuminazione votiva sepolture – servizi cimiteriali
	17.804,94
	16.920,00

	Pesa Pubblica
	300,00
	700,00

	TOTALE
	18.104,94
	17.620,00


17.620,00 X 100  =  97,32

            18.104,94

Di seguito, per una maggiore comprensione, si riportano gli elementi contabili che hanno determinato la percentuale di cui sopra

	SERVIZIO

N. 1


	ILLUMINAZIONE VOTIVA SEPOLTURE E SERVIZI CIMITERIALI


Per il detto servizio con deliberazione n. 45 di Giunta  in data 12/07/2010 vennero approvate le seguenti tariffa/contribuzione:

	Num.

d’ord.
	D E S C R I Z I O N E
	Tariffa o

Contribuzione

	1
	Tariffa per ogni punto luce
	20,00

	2
	Tumulazione/Estumulazione edicole funerarie (chiesine) con accesso frontale
	80,00

	3
	Tumulazione/Estumulazione edicole funerarie (chiesine) con accesso laterale
	120,00

	4
	Tumulazione/Estumulazione loculi
	80,00

	5
	Inumazione
	160,00

	6
	Esumazione 
	160,00

	7
	Tumulazione/Estumulazione di salma in tombe di famiglia con rimozione coperchio/lastra di copertura
	250,00

	8
	Tumulazione/Estumulazione di resti mortali in tombe di famiglia con rimozione coperchio/lastra di copertura
	250,00

	9
	Tumulazione e estumulazione resti mortali in edicole funerarie (chiesine) o loculi
	50,00

	10
	Diritto fisso di aggancio punti luce lampade votive (comprensive dell’annualità in corso)
	40,00

	11
	Diritto fisso per uso di acqua ed energia elettrica per esecuzione lavori da parte di Ditte private
	20,00

+ € 5,00 per ogni giorno di utilizzo


ottenendo, nella gestione 1° gennaio – 31 dicembre 2010, che precede immediatamente l’esercizio cui la deliberazione si riferisce, il risultato che segue:

	ENTRATE:
	Da tariffe e contribuzioni……………………………………….
	Euro        13.892,39

	
	Da entrate specificamente destinate……………………………
	Euro                   

	
	Totale delle Entrate
	Euro        13.892,39

	SPESE:
	Personale = oneri diretti………………………………………...
	Euro        10.596,58

	
	Personale = oneri riflessi……………………………………….
	Euro          4.179,41

	
	Acquisto beni e servizi Cap. 1416/00 – 1416/01……………...
	Euro          3.342,40

	
	Spese di manutenzione ordinaria ………………………………
	Euro                  

	
	Quota ammortamento impianti attrezzature …………………...
	Euro                  

	
	Totale delle Spese
	Euro        18.118,39


Tenuti anche presenti i risultati che precedono;

Vista la seguente tariffa / contribuzione approvata dalla Giunta comunale con il presente atto, avente effetto dal 01/01/2011:

	Num.

d’ord.
	D E S C R I Z I O N E
	Tariffa o

Contribuzione

	1
	Tariffa per ogni punto luce
	25,00

	2
	Tumulazione/Estumulazione edicole funerarie (chiesine) con accesso frontale
	80,00

	3
	Tumulazione/Estumulazione edicole funerarie (chiesine) con accesso laterale
	120,00

	4
	Tumulazione/Estumulazione loculi
	80,00

	5
	Inumazione
	160,00

	6
	Esumazione 
	160,00

	7
	Tumulazione/Estumulazione di salma in tombe di famiglia con rimozione coperchio/lastra di copertura
	250,00

	8
	Tumulazione/Estumulazione di resti mortali in tombe di famiglia con rimozione coperchio/lastra di copertura
	250,00

	9
	Tumulazione e estumulazione resti mortali in edicole funerarie (chiesine) o loculi
	50,00

	10
	Diritto fisso di aggancio punti luce lampade votive (comprensive dell’annualità in corso)
	40,00

	11
	Diritto fisso per uso di acqua ed energia elettrica per esecuzione lavori da parte di Ditte private
	20,00

+ € 5,00 per ogni giorno di utilizzo


In relazione alla tariffa come prima approvata, vengono rilevati, dal progetto di bilancio predisposto dalla Giunta comunale per l’esercizio 2011, i seguenti dati:

	Capitolo
	Art.
	D E S C R I Z I O N E
	SOMME PREVISTE

	
	
	PARTE PRIMA ENTRATA (1)

DA TARIFFE E CONTRIBUZIONI
	
	

	312
	     
	Proventi illuminazione privata sepolture
	Euro 15.420,00
	

	308
	     
	Proventi dai servizi cimiteriali
	Euro. 1.500,00
	16.920,00

	
	
	DA ENTRATE SPECIFICAMENTE DESTINATE
	
	

	     
	     
	     
	Euro     - 
	

	     
	     
	     
	Euro
	   -  

	
	
	                                                              Totale delle entrate previste Euro
	16.920,00

	
	
	PARTE SECONDA SPESA (2)

PERSONALE – ONERI DIRETTI
	
	

	150 – 70 - 220
	     
	Retribuzione al personale 
	Euro 10.267,68
	

	parte
	     
	     
	Euro
	10.267,68


	
	
	PERSONALE – ONERI RIFLESSI
	
	

	160 – 80 – 226 – 160 – 355 – 2452 
	     
	Contributi obbligatori a carico del Comune
	Euro 4.037,26
	

	parte
	     
	     
	Euro 
	4.037,26

	
	
	ACQUISTO BENI E SERVIZI
	
	

	1416
	01
	Spese consumo Enel
	Euro 3.000,00
	

	
	     
	     
	Euro  
	3.000,00

	
	
	SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA
	
	

	1416
	00
	Acquisto materiale per manutenzione
	Euro 500,00
	

	     
	     
	     
	Euro     - 
	500,00

	
	
	QUOTE DI AMMORTAMENTO IMPIANTI E ATTREZZATURE
	

	     
	     
	     
	Euro     - 
	

	     
	     
	     
	Euro     - 
	   -  

	
	
	                                                Totale delle spese previste Euro
	17.804,94


La misura percentuale dei costi che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificamente destinate è quella risultante dal seguente conteggio:

Totale delle entrate previste x 100              16.920,00 x 100      

              ((((((((((((((((    =  (((((((((((((   =  95,03 %


      Totale delle spese previste                          17.804,94

	SERVIZIO

N. 2


	PESA PUBBLICA


Per il detto servizio, con deliberazione di G.C. n. 8 in data 20/02/2009, esecutiva, venne approvata la seguente tariffa/contribuzione in vigore alla data odierna:

	Num.

d’ord.
	D E S C R I Z I O N E
	Tariffa o

Contribuzione

	1
	Peso fino a 10 ql.
	Euro  1,50

	2
	Peso da 11 a 50 ql.
	Euro 2,50

	3
	Peso da 51 a 100 ql.
	Euro 3,00

	4
	Peso oltre 100 ql. 
	Euro 3,50


ottenendo, nella gestione 1° gennaio – 31 dicembre 2010, che precede immediatamente l’esercizio cui la deliberazione si riferisce, il risultato che segue:

	ENTRATE:

Cap. 370
	Da tariffe e contribuzioni……………………………………….
	Euro   629,50

	
	Da entrate specificamente destinate……………………………
	Euro   

	
	Totale delle Entrate
	Euro   629,50

	SPESE:
	Personale = oneri diretti………………………………………...
	Euro  

	
	Personale = oneri riflessi……………………………………….
	Euro      

	                 Cap. 2389                                  
	Acquisto beni e servizi e prestazione di servizi

Aggio per affidamento servizio
	Euro    201,40

	
	Spese di manutenzione ordinaria ………………………………
	Euro      

	
	Quota ammortamento impianti attrezzature …………………...
	Euro      

	
	Totale delle Spese
	Euro  201,40


Tenuti anche presenti i risultati che precedono;

Vista la seguente tariffa / contribuzione approvata dalla Giunta comunale con il presente atto,  avente effetto dal 01/01/2011:

	Num.

d’ord.
	D E S C R I Z I O N E
	Tariffa o

Contribuzione

	1
	Peso fino a 10 ql.
	Euro  1,50

	2
	Peso da 11 a 50 ql.
	Euro 2,50

	3
	Peso da 51 a 100 ql.
	Euro 3,00

	4
	Peso oltre 100 ql.
	Euro 3,50


In relazione alla tariffa come prima approvata, vengono rilevati, dal progetto di bilancio predisposto dalla Giunta comunale per l’esercizio 2011 i seguenti dati:

	Capitolo
	Art.
	D E S C R I Z I O N E
	SOMME PREVISTE

	Cap. 370
	
	PARTE PRIMA ENTRATA (1)

DA TARIFFE E CONTRIBUZIONI
	
	

	     
	     
	     
	Euro     700,00
	700,00

	
	
	DA ENTRATE SPECIFICAMENTE DESTINATE
	
	

	     
	     
	     
	Euro    -   
	

	
	
	Totale delle entrate previste Euro
	700,00

	
	
	PARTE SECONDA SPESA (2)

PERSONALE – ONERI DIRETTI
	
	

	     
	     
	     
	Euro    -  
	

	     
	     
	     
	Euro    -   
	   -   

	
	
	PERSONALE – ONERI RIFLESSI
	
	

	     
	     
	     
	Euro    -   
	

	     
	     
	     
	Euro    -   
	  -   

	
	
	ACQUISTO BENI E SERVIZI
	
	

	     
	     
	     
	Euro    -  
	

	
	
	SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA
	
	

	Cap. 2389
	     
	Aggio per gestione pesa pubblica
	Euro 300,00
	

	     
	     
	     
	Euro    -  
	300,00

	
	
	QUOTE DI AMMORTAMENTO IMPIANTI E ATTREZZATURE
	

	     
	     
	     
	Euro    -  
	

	     
	     
	     
	Euro    -  
	  -   

	
	
	Totale delle spese previste Euro
	300,00


La misura percentuale dei costi che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificamente destinate è quella risultante dal seguente conteggio:

Totale delle entrate previste x 100               700,00  x 100

              ((((((((((((((((    =  (((((((((((((   =  233,33%


      Totale delle spese previste                          300,00
Servizi Pubblici a Domanda Individuale (sospeso nel 2010)

	SERVIZIO

N. 3


	MATTATOIO PUBBLICO


Per il detto servizio, con deliberazione di G.C. n. 18 in data 04/02/2002, esecutiva, venne approvata la seguente tariffa/contribuzione in vigore alla data odierna:

	Num.

d’ord.
	D E S C R I Z I O N E
	Tariffa o

Contribuzione

	1
	Suini             Tassa macellazione
	Euro  12,91

	2
	Vitelli           Tassa macellazione

Vitelli           Smaltimento materiale specifico a rischio (M.S.R.)
	Euro  25,82

   Euro  17,22



	3


	Vitelloni       Tassa macellazione

Vitelloni        Smaltimento materiale specifico a rischio (M.S.R.)
	Euro  43,90

   Euro  34,43

	4 
	Ovini            Tassa macellazione
	   Euro    5,16


ottenendo, nella gestione 1° gennaio – 31 dicembre 2010, che precede immediatamente l’esercizio cui la deliberazione si riferisce, il risultato che segue:

	ENTRATE:

Cap.362
	Da tariffe e contribuzioni……………………………………….
	Euro  5.961,79

	
	Da entrate specificamente destinate……………………………
	Euro         -

	
	Totale delle Entrate
	Euro   5.961,79

	SPESE:
	Personale = oneri diretti………………………………………...
	Euro      

	
	Personale = oneri riflessi……………………………………….
	Euro      

	
	Acquisto beni e servizi ………………………………………...
	Euro  

	Cap. 2217
	Spese affidamento in gestione ………………………………
	Euro 2.943,74

	
	Quota ammortamento impianti attrezzature …………………...
	Euro      

	
	Totale delle Spese
	Euro  2.943,74


Nel  progetto di bilancio predisposto dalla Giunta comunale per l’esercizio 2011, si è tenuto conto del mancato funzionamento  del macello pubblico 

Entrate extratributarie

Gli stanziamenti più significativi previsti nella parte delle Entrate extratributarie risultano:

€. 61.000,00  quale contributo, a valere sul Fondo del 4%,  che  Romagna Acque Società delle Fonti assegna a questo Comune in quanto facente parte del territorio dei Comuni montani ove sono ubicati gli impianti di derivazione, trattamento e stoccaggio delle risorse idriche dell’Acquedotto di Romagna.

€. 18.518,85 relativi a proventi  affitti fabbricati di proprietà comunale.

€. 16.818,74 per introito utili di Hera Spa e Romagna Acque Società delle Fonti SPA;

€. 16.323,86 per ripartizione sovracanoni dovuti dai  concessionari idroelettrici e conguaglio anni regressi. Con D.M. del 12 aprile 2006 sono stati riperimetrati i bacini imbriferi montani dei fiumi Lamone e dei Fiumi Uniti.  In quest’ultimo bacino sono ricompresi Comuni delle province di Firenze, Forlì, Ravenna e tra questi il Comune di Premilcuore. Nel perimetro di cui sopra esistono concessioni di impianti idroelettrici attive ed assoggettate al pagamento del sovracanone ai sensi della Legge 27/12/1953, n. 959, modificata con la Legge 22 dicembre 1980, n. 925. La ripartizione tiene conto di quelli che sono stati da sempre i parametri di riferimento in sede di riparto sovracanoni BIM, vale a dire: danno ambientale, densità demografica, superficie territoriale, ente rivierasco, ente adduttore dell’acqua per la centrale idroelettrica di Isola-Santa Sofia e una partizione unitaria uguale per tutti.

€. 37.207,25  per proventi da Hera  Spa, così distinti:

€.  10.411,25  per canoni di concessione per conferimento reti ed impianti gas e servizio idrico integrato;

€.   26.796,00  per la gestione del servizio rifiuti.  Secondo quanto previsto dall’Accordo tra ATO ed HERA Spa per la gestione del servizio rifiuti nell’ambito di Forlì-Cesena, con decorrenza dal 1° gennaio 2006 i servizi  gestiti in economia dai Comuni sono stati trasferiti ad Hera.

Anche per il corrente anno il Comune provvederà per conto di Hera all’espletamento del servizio di spazzamento manuale e raccolta sacchi sparsi unicamente con proprio personale, per un ammontare complessivo di 1200 ore lavorative;

€. 43.100,00 per proventi derivanti dal rilascio di concessioni per loculi e aree cimiteriali .

SPESA

Nelle iscrizioni delle spese correnti sono state tenute in debita considerazione le indicazioni avanzate dai Responsabili dei servizi.

Dall’esame dei diversi capitoli di uscita, non si riscontrano sostanziali mutamenti rispetto all’impostazione del precedente esercizio e, pertanto, le previsioni di spesa risultano congrue ed attendibili sulla base delle risultanze dell’assestamento al 30/11/2010 ;

La spesa complessiva per il personale, oneri diretti e riflessi inclusi, indicata nei capitoli di bilancio al titolo 1 – intervento 01 - ammonta ad €. 317.834,08  pari al 38,99% della spesa corrente. La medesima spesa si considera correttamente determinata in relazione al numero dei dipendenti in servizio e alle presunte variazioni che si verificheranno nell’esercizio, dovute all’ordinamento professionale e all’applicazione degli istituti contrattuali.

Andamento percentuale previsionale registrato negli anni precedenti:

· Anno 2003    46,00%

· Anno 2004    42,57%

· Anno 2005    40,84%

· Anno 2006    39,69%

· Anno 2007    38,18%

· Anno 2008    34,11%

· Anno 2009    34,08%

· Anno 2010    33,26%

Le rate di ammortamento dei mutui ammontano ad €. 58.282,20 di cui quota capitale €. 22.236,65 e quota interessi €. 36.045,55  e corrispondono al 6.961% delle entrate correnti.  Gli interessi passivi per ammortamento mutui ammontanti  ad  €.  36.045,55   sono pari al  4,423%  della spesa corrente;

A seguito della costituzione dell’ASP San Vincenzo de Paoli alla quale il Comune di Premilcuore ha trasferito la gestione dei servizi sociali e socio-sanitari, di erogazione contributi e dei servizi ed interventi di promozione dei diritti dell’infanzia  e dell’adolescenza e politiche abitative nel bilancio di previsione 2011 sono stati  riconfermati i seguenti capitoli :

Cap. 00750 – Codice 1040505 - “Rimborso all’ASP spese per servizi scolastici” stanziamento di €. 54.299,33

Cap. 01650 – Codice 1100105 “Rimborso all’ASP spese servizio asilo nido e infanzia” stanziamento di €. 29.848,05

Cap. 01850 – Codice 1100405 “Rimborso all’ASP spese servizi alla persona” stanziamento di €. 15.830,69

Cap. 02050 – Codice 1080305 “Rimborso all’ASP spese per servizio trasporto pubblico locale” stanziamento di €. 2355,81

Si evidenzia che lo stanziamento previsto nel 2011 sul capitolo spese servizio asilo nido e infanzia (€. 29.848,05) è nettamente inferiore alla previsione assestata 2010 pari ad €. 56.083,93 perché è previsto la cessazione  del suddetto servizio al 30/06/2011 in coincidenza della fine dell’anno scolastico 2010/2011 per mancanza di utenti.

INVESTIMENTI

Nelle schede riportate sono stati in dettaglio evidenziati gli interventi inseriti nel programma annuale e triennale dei lavori pubblici.

Per quanto concerne gli investimenti più importanti si relaziona quanto segue:

ANNO 2011

AREA AMMASSAMENTO IN VIA GRANDI PER PROTEZIONE CIVILE.
(secondo stralcio)

Il Comune di Premilcuore ha in corso l’ esecuzione  dei lavori relativi al primo stralcio area ammassamento protezione civile in viale Grandi a Premilcuore.

Dato atto che con questo primo intervento è previsto solo l’allargamento della sede stradale si rende necessario prevedere un secondo stralcio  per rendere possibile la pavimentazione di tutta l’area e la funzionalità della stessa per il posizionamento di tende e container da utilizzare in caso di necessità. L’importo complessivo dell’intervento ammonta ad € 104.000,00 e verrà finanziato con il contributo regionale.

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E AMPLIAMENTO MACELLO COMUNALE DI VIA ROMA.

L’intervento consiste nel ristrutturare l’attuale macello comunale sito nel capoluogo in via Roma attraverso l’adeguamento funzionale della parte esistente e della costruzione di due ampliamenti aderenti all’attuale edificio.

Si tratta di un intervento necessario per l’adeguamento funzionale e normativo alle vigenti disposizioni sanitarie vigenti.

L’intervento consiste nella realizzazione di due piccoli ampliamenti laterali  sul alto Nord est e lato Sud Ovest  per alloggiarvi un locale destinato ad ufficio veterinari, locale tecnico per contenere varie apparecchiature, uno spogliatoio e un bagno. L’altro ampliamento conterrà un laboratorio per la lavorazione della carne,uno spogliatoio ed un bagno. I locali ricavati dall’edifico esistente serviranno per la catena di macellazione degli animali. Nell’intera struttura verrà realizzato un nuovo impianto elettrico, un nuovo impianto di riscaldamento per locali e acqua calda sanitaria, un impianto di climatizzazione stiva, un impianto d’aria compressa centralizzato, un impianto di acqua ad alta pressione centralizzato ed un nuovo impianto di scarico per le acque meteoriche e per le acque saponose e luride provenienti dalla struttura. Il progetto ammonta ad € 294.787,00 e verrà finanziato con Contributo statale legge 662/1996 –“ Patto verde”  per €. 226.800,00, Contributo Fondazione Cassa dei Risparmi per €.40.000,00 e contrazione mutuo con la cassa DD.PP per €. 27.987,00;

A completamento si prevede inoltre l’adozione delle attrezzature necessarie per una corretta gestione e funzionalità del macello stesso per un importo di € 22.000,00 finanziato da contributo del Parco Nazionale Foreste Casentinesi Monte Falterona Campigna.

ANNO 2012

MESSA A NORMA E REALIZZAZIONE DEL PONTE IN VIA ROMA-PIANE

Detto intervento si rende necessario per la messa  a norma del ponte in oggetto.

E’ infatti necessario un intervento di  adeguamento delle barriere di protezione nonché il consolidamento  strutturale dello stesso.

La  localizzazione attuale del ponte in oggetto lo rende fulcro delle vie di comunicazione del paese di Premilcuore e pertanto non può più essere trascurata la sua messa in sicurezza .

L’investimento in oggetto pari ad €. 130.000,00 permette pertanto di pervenire in breve tempo a detto risultato.

Il progetto verrà finanziato previa contrazione di mutuo.

ANNO 2013

AMPLIAMENTO CIMITERO COMUNALE-SECONDO STRALCIO

L’attuazione del secondo stralcio dell’ampliamento del cimitero comunale prevede la realizzazione del rivestimento in bozze di pietra arenaria delle porzioni di muratura in cemento armato a vista che verranno realizzate nel primo stralcio.

Il rivestimento si rende necessario  a garanzia del rispetto paesaggistico ed architettonico dell’opera in oggetto.

L’investimento pari ad €. 64.000,00  permette pertanto di  conferire a quest’  opera di notevole consistenza edilizia  la giusta valenza architettonica e paesaggistica   rispettosa delle tradizione locali. 

L’intervento in oggetto verrà realizzato previa contrazione di mutuo.

L’augurio è che le fonti di finanziamento esterno, previste per la totale copertura della spesa , possano effettivamente concretizzarsi.

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL’ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL’ENTE

	1.1.1 – Popolazione legale al censimento 2001                                                 n° 889

	1.1.2 – Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente

             (art. 110 D.L.vo 77/95)                                                                         n° 827

                                         di cui:         maschi                                                    n°  421

                                                            femmine                                                 n°  406

                                                            nuclei familiari                                       n°  418

                                                            comunità/convivenze                             n°      2

	1.1.3 – Popolazione all’1.1.2009

            (penultimo anno precedente)                                                                 n° 829

1.1.4 – Nati nell’anno                                                                    n° 2

1.1.5 – Deceduti nell’anno                                                            n° 12

                                                 saldo naturale                                                    n°    - 10

1.1.6 – Immigrati nell’anno                                                           n° 27

1.1.7 – Emigrati nell’anno                                                             n° 19

                                                 saldo migratorio                                                n°  + 08 

1.1.8 – Popolazione al 31.12.2009

            (penultimo anno precedente)                                                                 n° 827

1.1.9 – In età prescolare (0/6 anni)                                                                    n°    46

1.1.10 – In età scuola obbligo (7/14 anni)                                                         n°    39

1.1.11 – In forza lavoro 1^ occupazione (15/29 anni)                                       n°    95

1.1.12 – In età adulta (30/65 anni)                                                                     n°   372

1.1.13 – In età senile (oltre 65 anni)                                                                  n°   283                                            

	1.1.14 – Tasso di natalità ultimo quinquennio:                            Anno             Tasso

2005               11.45

2006 13.01

2007   8.41

2008   8.43

2009   2.43

	1.1.15 – Tasso di mortalità ultimo quinquennio:                         Anno             Tasso

2005               29.78

2006 21.30

2007 22.83

2008 21.67

2009 14.49



	1.1.16 – Popolazione massima insediabile come strumento urbanistico vigente

                                                                                                     abitanti          n° 1583

                                                                                                      entro il    31/12/2011

	1.1.17 – Livello di istruzione della popolazione residente: DISCRETO




1.1 - POPOLAZIONE 


[image: image1.wmf]segue 1.1 – POPOLAZIONE

(segue)

1.1.18 

– Condizione socio-economica delle famiglie:  BUONA

1.2 – TERRITORIO

1.2.1 

– Superficie 

in Kmq.     97.50

1.2.2

 – RISORSE IDRICHE

   * Laghi  n° 0                                  * Fiumi e Torrenti  n° 1

1.2.3

 – STRADE

   * Statali Km   23.00                      *Provinciali Km  5.00                 *Comunali Km  19.91

   * Vicinali Km  17.67                 * Autostrade Km  0

1.2.4

 – 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI

Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione

*

Piano regolatore adottato                                           no 

x

*Piano regolatore approvato                                        no 

x

*Programma di fabbricazione                                      no 

x

*Piano edilizia economica e  popolare                         no 

x

*PSC approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 68886/146 del 14/09/2006

*R.U.E approvato con delibera del C.C.  n. 38 del 29/11/2008

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI

*Industriali                                no 

x

*Artigiani                                  no 

x

*Commerciali                           no 

x

*Altri strumenti (specificare)

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti

(art. 12, comma 7, D.L.vo 77/95)                                                          no   

x

Se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)

                                                           AREA INTERESSATA                AREA DISPONIBILE

P.E.E.P                                                          

0                                                      

0

P.I.P.

                                                              0                                                      

0

 

1.3 – SERVIZI

1.3.1 – PERSONALE

1.3.1.1

	CAT
	PREVISTI IN PIANTA ORGANICA N°.
	IN SERVIZIO NUMERO

	A
	0
	0

	B
	4
	2

	C
	3
	3

	D
	3
	3


1.3.1.2 – Totale personale al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso

                di ruolo          n° 8

                fuori ruolo      n°  /

1.3.1.3 – AREA TECNICA                                     1.3.1.4 – AREA ECONOMICO-

                                                                                                   FINANZIARIA  

	CAT
	QUALIFICA PROF.LE
	N°. PREV. P.O.
	N°. IN SERVIZIO
	Q.F.
	QUALIFICA PROF.LE
	N°. PREV. P.O.
	N°. IN SERVIZIO

	D
	ISTRUTTORE

DIRETTIVO
	1
	1
	D
	ISTRUTTORE   DIRETTIVO 
	1
	1

	B
	OPERAI

SPECIALIZZATI
	3
	2
	C
	ISTRUTTORE
	1
	1


1.3.1.5 – AREA DI VIGILANZA                      1.3.1.6 – AREA DEMOGRAFICA/

                                                                                                STATISTICA

	CAT
	QUALIFICA PROF.LE
	N°. PREV. P.O.
	N°. IN SERVIZIO
	Q.F.
	QUALIFICA PROF.LE
	N°. PREV. P.O.
	N°. IN SERVIZIO

	C
	AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE
	1
	1
	D
	ISTRUTTORE DIRETTIVO
	1
	1

	
	
	
	
	C
	ADDETTO AI SERVIZI DEMOGRAFICI
	1
	1

	
	
	
	
	B
	CUOCA SCUOLA MATERNA
	1
	0


NOTA: per le aree non inserite non devono essere fornite notizie sui dati del personale. In caso di attività promiscua deve essere scelta l’area di attività prevalente.
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TIPOLOGIA

ESERCIZIO

IN CORSO

PROGRAMMAZIONE

PLURIENNALE

Anno 

2010

Anno 

2011

Anno 

2012

Anno 

2013

1.3.2.1 

– Asili nido                n° 1

posti n° 8

posti n° 7

posti n°

posti n°

1.3.2.2

 – Scuole materne       n° 1

posti n° 24

posti n° 26

posti n°  16

posti n°  17

1.3.2.3

 – Scuole elementari   n° 1

posti n°  27

posti n°  30

posti n°  30

posti n°  35

1.3.2.4

 – Scuole medie          n° 1

posti n°  15

posti n°  15

posti n°  15

posti n°  15

1.3.2.5

 – Strutture residenziali

               per anziani

N. 3

posti n° 95

      N. 5

posti n° 115

      N. 5

posti n° 115

      N. 5

posti n° 115

1.3.2.6

 – Farmacie Comunali

n° 1

n°1

n°1

n°1

0

0

0

0

0

0

0

0

1.3.2.7

 – Rete fognaria in Km.

-bianca

-nera

-mista

6,80

6,80

6,80

6,80

1.3.2.8

 – Esistenza depuratore

si

si

si

si

1.3.2.9

 – Rete acquedotto in Km.

18,00

18,00

18,00

18,00

1.3.2.10

 – Attuazione servizio

                  idrico integrato

no

no

no

no

1.3.2.11

 – Aree verdi, parchi,

                  giardini

n°

hq.  1,22

n°

hq.  1,22

n°

hq.  1,22

n°

hq.  1,22

1.3.2.12

 – Punti luce illuminazione

                 pubblica

n° 344

n° 331

n° 331

n° 331

1.3.2.13

 – Rete gas in Km.

/

/

/

/

5672,00

5500,00

5400,00

5300,00

1.3.2.14

 – Raccolta rifiuti in

                 quintali:

                                   - civile

- industriale

                              - racc. 

diff.ta

si

si

si

si

1.3.2.15

 – Esistenza discarica

no

no

no

no

1.3.2.16

 – Mezzi operative

n°  0

n°  0

n°  0

n°  0

1.3.2.17

 - Veicoli

n°  4

n°  4

n°  4

n°  4

1.3.2.18

 – Centro elaborazione dati

no

no

no

no

1.3.2.19

 – Personal computer

n°  11

n°  11

n°  11

n°  11

1.3.2.20

 – Altre strutture

                 (specificare)

/


1.3.3 – ORGANISMI GESTIONALI

	
	ESERCIZIO IN CORSO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

	
	Anno 2010
	Anno 2011
	Anno 2012
	Anno 2013

	1.3.3.1 – CONSORZI
	n°  5
	n°  5
	n°  5
	n°  5

	1.3.3.2 – AZIENDE
	n°  4
	n°  4
	n°  4
	n°  4

	1.3.3.3 – ISTITUZIONI
	n°  0
	n°  0
	n°  0
	n°  0

	1.3.3.4 – SOCIETA’ DI 

               CAPITALI
	n°  5
	n°  5
	n°  5
	n°  5

	1.3.3.5 - CONCESSIONI
	n°  8
	n°  6
	n°  7
	n°  7


1.3.3.1.1 – Denominazione Consorzio/i :

   Consorzio Azienda Trasporti Forlì – Cesena A.T.R.

   Consorzio strada vicinale Montalto – Camairano –  Casina Pavarano per Santa Sofia

   Consorzio acquedotto rurale di  Fantella

   Consorzio strada interpoderale “Rio Dei Campi”

   Consorzio strada di  “Fantella”

1.3.3.1.2 -  Comune/i associato/i (indicare il n.° tot. e nomi)    n° 29 Comuni Associati più           

                   Amministrazione Provinciale


       Comune + privati proprietari

1.3.3.2.1 – Denominazione Azienda    A. U. S. L .

1.3.3.2.2 – Ente/i Associato/i    Comuni del comprensorio forlivese e precisamente n° 15 Comuni 

                  più Amministrazione Provinciale

1.3.3.2.3 – Denominazione: Azienda di servizi alla persona San Vincenzo de Paoli

1.3.3.2.4 – Enti associati: Comune di Santa Sofia, Galeata, Civitella di Romagna e Premilcuore

1.3.3.2.5– Denominazione: Azienda di servizi alla persona del Forlivese con sede in Predappio

1.3.3.2.6 – Enti associati: 14 Comuni del comprensorio forlivese

1.3.3.2.7– Denominazione:  “ASP Azienda Orfanotrofi Ente Asilo Santarelli servizi con e per infanzia e famiglie” con sede in Forlì

1.3.3.2.8– Enti associati: 15 Comuni del comprensorio forlivese

1.3.3.3.1 – Denominazione Istituzione/i          /

1.3.3.3.2 – Ente/i Associato/i                         /

1.3.3.4.1 – Denominazione S.p.A. :

   Hera  S.p.A.

   Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A.

   Unica Reti S.p.a. 

   Ex AVM Area Vasta Mobilità  S.p.A ora  START ROMAGNA Spa

   Lepida S.p.A

1.3.3.4.2 – Ente/i Associato/i    Comuni del comprensorio forlivese

1.3.3.5.1 – Servizi gestiti in concessione :

 Riscossione delle  Entrate, gestione impianti sportivi, gestione villaggio turistico, gestione macello, gestione impianto calore, gestione illuminazione pubblica, gestione smaltimento rifiuti,  gestione servizio pesa pubblica nel 2011 sospesa la gestione del macello e cessato gestione smaltimento rifiuti per passaggio a TIA

1.3.3.5.2 – Soggetti che svolgono i servizi    CORIT, HERA,  Coop. Agroippoturistica Ridolla, Consorzio Premilcuore Valle del Sapore,  – Società Sportiva – Tabaccheria Frassineti Franca

1.3.3.6.1 – Unione di Comuni (se costituita) n°    /

                   Comuni uniti (indicare i nomi per ciascuna unione)    /

1.3.3.7.1 – Altro (specificare)    /

1.3.4 – ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

	1.3.4.1 – ACCORDO DI PROGRAMMA



	Oggetto:          Interventi socio- sanitari

	Altri soggetti partecipanti:          Comuni del comprensorio forlivese

	Impegni di mezzi finanziari         Fondo socio – assistenziale regionale  e quota fondi propri

	Durata dell’accordo:            /

L’accordo è:

- in corso di definizione

- già operativo

Se già operativo indicare la data di sottoscrizione:      19/12/2002

	1.3.4.2 – PATTO TERRITORIALE



	Oggetto:   Ampliamento ed adeguamento macello comunale di Premilcuore

	Altri soggetti partecipanti: 

	Impegni di mezzi finanziari: Contributo statale “Patto Verde” – Contrazione mutuo con cassa DD.PP – Contributo Fondazione Cassa dei Risparmi  – Contributo Parco Nazionale Foreste Casentinesi (a finanziamento delle attrezzature)

	Durata del Patto territoriale

Il patto territoriale è:

 in corso di definizione



	1.3.4.3 – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA  

                                                               (specificare)



	Oggetto:       /

	Altri soggetti partecipanti

	Impegni di mezzi finanziari

	Durata:

Indicare la data di sottoscrizione:
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1.3.5.1

 – Funzioni e servizi delegati allo Stato

§

 

Riferimenti normativi :

§

 

Funzioni o servizi

§

 

Trasferimenti di mezzi finanziari :

§

 

Unità di personale trasferito :

1.3.5.2

 – Funzioni e servizi delegati alla Regione

§

 

Riferimenti normativi

§

 

Funzione o servizi :

§

 

Trasferimenti di mezzi finanziari :

§

 

Unità di personale trasferito :


L’Amministrazione comunale, al fine di dare risposte alle esigenze della popolazione ed espletare le funzioni delegate, ha delegato la Comunità Montana Appennino Forlivese  alcuni servizi che sono quindi gestiti in forma associata

1.4 – ECONOMIA INSEDIATA

	Unità locali al 31 dicembre 2009

Agricoltura:

settori:    agricoltura e allevamento

aziende:  n. 42

addetti:   n. 

prodotti:  bovini - ovicaprini – cereali - fieno

Artigianato:

settori:   meccanica, falegnameria, trasporti, edilizia, parrucchiere

aziende:  n. 21

addetti:   n. 

prodotti:  vedi settore

Industria:  nessuna industria

settori:   

aziende:  n. 

addetti:   n. 

Commercio:

settori:    fisso e pubblici esercizi

aziende:  n. 27

addetti:   n. 

Agriturismo e Turismo

settori:   agriturismo

aziende:  n. 3

addetti:   n. 

Trasporti:

Linee urbane ed extraurbane:  gestite da  A.T.R.
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1.3.5 – FUNZIONE ESERCITATA SU DELEGA


1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati allo Stato


· Riferimenti normativi :   


· Funzioni o servizi 


· Trasferimenti di mezzi finanziari : 


· Unità di personale trasferito :    






1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati alla Regione


· Riferimenti normativi 


· Funzione o servizi :    


· Trasferimenti di mezzi finanziari :    


· Unità di personale trasferito :      
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1.3.2 - STRUTTURE


TIPOLOGIA




ESERCIZIO IN CORSO

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE





Anno 2010

Anno 2011

Anno 2012

Anno 2013



1.3.2.1 – Asili nido                n° 1

posti n° 8

posti n° 7

posti n° 

posti n° 



1.3.2.2 – Scuole materne       n° 1

posti n° 24

posti n° 26

posti n°  16

posti n°  17



1.3.2.3 – Scuole elementari   n° 1

posti n°  27

posti n°  30

posti n°  30

posti n°  35



1.3.2.4 – Scuole medie          n° 1

posti n°  15

posti n°  15

posti n°  15

posti n°  15



1.3.2.5 – Strutture residenziali


               per anziani              

N. 3


posti n° 95

      N. 5


posti n° 115

      N. 5


posti n° 115

      N. 5


posti n° 115



1.3.2.6 – Farmacie Comunali

n° 1

n°1

n°1

n°1



1.3.2.7 – Rete fognaria in Km.


-bianca


-nera


-mista













0

0

0

0





0

0

0

0





6,80

6,80

6,80

6,80



1.3.2.8 – Esistenza depuratore

si  

si  

si  

si  



1.3.2.9 – Rete acquedotto in Km.

18,00

18,00

18,00

18,00



1.3.2.10 – Attuazione servizio


                  idrico integrato

no  

no  

no  

no  



1.3.2.11 – Aree verdi, parchi,      


                  giardini

n°


hq.  1,22

n°


hq.  1,22

n°


hq.  1,22

n°


hq.  1,22



1.3.2.12 – Punti luce illuminazione


                 pubblica

n° 344

n° 331




n° 331




n° 331






1.3.2.13 – Rete gas in Km.

/

/

/

/



1.3.2.14 – Raccolta rifiuti in  


                 quintali:


                                   - civile


- industriale


                              - racc. diff.ta













5672,00

5500,00

5400,00

5300,00

















si  

si  

si  

si  



1.3.2.15 – Esistenza discarica

no  

no  

no  

no  



1.3.2.16 – Mezzi operative

n°  0

n°  0

n°  0

n°  0



1.3.2.17 - Veicoli

n°  4

n°  4

n°  4

n°  4



1.3.2.18 – Centro elaborazione dati

no  

no  

no  

no  



1.3.2.19 – Personal computer

n°  11

n°  11

n°  11

n°  11



1.3.2.20 – Altre strutture 


                 (specificare)

/
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segue 1.1 – POPOLAZIONE


(segue)


1.1.18 – Condizione socio-economica delle famiglie:  BUONA






1.2 – TERRITORIO


1.2.1 – Superficie in Kmq.     97.50



1.2.2 – RISORSE IDRICHE


   * Laghi  n° 0                                  * Fiumi e Torrenti  n° 1               



1.2.3 – STRADE


   * Statali Km   23.00                      *Provinciali Km  5.00                 *Comunali Km  19.91


   * Vicinali Km  17.67                 * Autostrade Km  0             



1.2.4 – PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI


Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione


*Piano regolatore adottato                                           no (

*Piano regolatore approvato                                        no (

*Programma di fabbricazione                                      no (

*Piano edilizia economica e  popolare                         no (

*PSC approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 68886/146 del 14/09/2006


*R.U.E approvato con delibera del C.C.  n. 38 del 29/11/2008


PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI


*Industriali                                no (

*Artigiani                                  no (

*Commerciali                           no (

*Altri strumenti (specificare)   


Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti (art. 12, comma 7, D.L.vo 77/95)                                                          no   (

Se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)


                                                           AREA INTERESSATA                AREA DISPONIBILE


P.E.E.P                                                          0                                                      0 


P.I.P.                                                              0                                                      0






         




